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Oggetto:  Sottoscrizione del Protocollo d’Intesa rete interistituzionale ARTEMIDE a sostegno
delle donne che subiscono violenza di genere.

IL DIRETTORE GENERALE

Su proposta del DIRETTORE della Direzione Amministrativa

RICHIAMATA la deliberazione aziendale n. 1 del 14 gennaio 2021, di presa d'atto della D.G.R. n.
XI/3952 del 30 novembre 2020 avente ad oggetto "Determinazioni in ordine all'attuazione dell'art.
19  della  Legge  Regionale  n.  23/2019",  di  costituzione  dall'1  gennaio  2021  dell'Azienda  Socio
Sanitaria Territoriale (ASST) della Brianza, nonché di presa d'atto dei Decreti della D.G. Welfare
nn. 16667 e 16668 del 31 dicembre 2020, di assegnazione all'ASST della Brianza del personale, dei
beni immobili, mobili e mobili registrati;

VISTA la “Declaration of the elimination of Violence against Women” emanata dalle Nazioni Unite
nel 1993 e la “Convenzione sulla prevenzione e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza
domestica” ratificata con L. 77/2013;

PREMESSO che il 24 aprile 2008 la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le
Pari Opportunità, ha pubblicato un comunicato dal titolo: “Finanziamento di progetti finalizzati a
rafforzare le azioni di prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di genere - Anno 2008.”
contenente  le  regole  per  presentare  progetti  finalizzati  al  contrasto  della  violenza  di  genere  da
sottoporre a valutazione per l’inserimento nell’elenco di quelli finanziabili;

OSSERVATO che il  Comune di Monza ha partecipato presentando un progetto finalizzato alla
costituzione di una rete inter-istituzionale a sostegno delle donne vittime di maltrattamento delle
donne, in relazione all’esigenza di azioni strutturate e multi settoriali per contrastare il fenomeno,
costituendo con gli enti firmatari, fra i quali questa Azienda, la rete ARTEMIDE; 

DATO ATTO che  il  progetto  ARTEMIDE ha  lo  scopo  di  realizzare  collaborazioni  stabili  tra
istituzioni  e  soggetti  del  privato  sociale  attivi  sul  territorio  per  la  costituzione  di  una  rete
formalizzata di servizi in grado di affrontare e monitorare, ciascuna nella specificità delle proprie
funzioni  e  competenze,  il  fenomeno  della  violenza  contro  le  donne,  con  obiettivi  comuni  ed
attraverso modalità condivise;

CONSIDERATO che  il  Protocollo  ARTEMIDE  è  stato  sottoscritto  in  data  10  ottobre  2010,
rinnovato in data 26 novembre 2012 e in data 13 ottobre 2015;

RICHIAMATA la deliberazione n. 890 del 31/12/2020 con la quale questa ASST ha provveduto
alla  sottoscrizione  del  “Protocollo  d’Intesa  rete  interistituzionale  ARTEMIDE a  sostegno  delle
donne che subiscono violenza di genere” approvato con Deliberazione della Giunta comunale n.
257 del 15/12/2020, agli atti, con validità dal 1 gennaio 2021 al 31/12/2023;
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RICHIAMATA la nota del 21/12/2020, agli atti,  con la quale l’allora Direttore Socio Sanitario
aveva comunicato la nomina della Dott.ssa Fraterrigo Tiziana, Direttore U.O.C. Pronto Soccorso,
quale  Referente  ospedaliero  per  ASST della  Brianza  della  Rete  Artemide  e  componente  della
Cabina Regia, e confermato la Dott.ssa Colnago Monica quale Referente Territoriale per la rete di
che trattasi, nonché membro del Tavolo di Governance fino al 31/12/2023;

VISTA la nota prot. n. 43180 del 31/10/2024 con la quale il Comune di Monza ha richiesto la
sottoscrizione  del  rinnovo  del  Protocollo  ad  oggetto:  “Protocollo  d’intesa  rete  interistituzionale
ARTEMIDE  a  sostegno  delle  donne  che  subiscono  violenza  di  genere”,  approvato  con
Deliberazione  della  Giunta  comunale  n.  448  del  21/12/2023  che,  allegato  al  presente
provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, con validità di 4 anni dalla data di
sottoscrizione;

CONSIDERATO che la Dott.ssa Monica Colnago non risulta più dipendente di questa ASST per
raggiunto pensionamento e pertanto si rende necessario nominare un nuovo referente per la Rete
territoriale che garantisca lo svolgimento delle attività previste dal richiamato protocollo;

VISTA la nota del 15/11/2024, con la quale il  Direttore Sociosanitario ha nominato la Dott.ssa
Luisa Roncari, Dirigente psicologo in servizio preso l’Area Famiglia di Seveso e la Dott.ssa Paola
Bossi, assistente sociale in servizio presso l’Area Famiglia di Lissone quali Referenti Territoriali per
le attività di che trattasi che parteciperanno al Tavolo di Governance previsto dal Protocollo;

RITENUTO che nulla osta alla stipula alla sottoscrizione del protocollo ad oggetto: “Protocollo
d’intesa Rete Interistituzionale Artemide a sostegno delle donne che subiscono violenza di genere”
che, allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, con validità
dalla data di sottoscrizione per la durata di quattro anni;

VISTA la  proposta  n.  1195/2024  del  Direttore  Amministrativo  con  valore  di  attestazione  di
regolarità  amministrativa  ai  sensi  del  D.  Lgs.  n.  123/2011,  conservata  agli  atti  del  presente
procedimento;

ACQUISITI i pareri dei Direttori Amministrativo, Sanitario e Socio Sanitario resi per quanto di
propria competenza ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 502/92 e s.m.i.;

D E L I B E R A

per le motivazioni in premessa indicate:

1) di  sottoscrivere  il  Protocollo  ARTEMIDE  ad  oggetto:  “Protocollo  d’intesa  Rete
Interistituzionale  Artemide  a  sostegno  delle  donne  che  subiscono  violenza  di  genere”  che,
allegato al presente provvedimento, ne costituisce parte integrante e sostanziale, con validità di
4 anni dalla data di sottoscrizione;

2) di nominare la Dott.ssa Luisa Roncari, Dirigente psicologo in servizio preso l’Area Famiglia di
Seveso e la Dott.ssa Paola Bossi, assistente sociale in servizio presso l’Area Famiglia di Lissone
quali  Referenti  Territoriali  per  le  attività  di  che  trattasi  che  parteciperanno  al  Tavolo  di
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Governance previsto dal Protocollo;

3) di  dare  atto  che  il  progetto  ha  lo  scopo di  realizzare  collaborazioni  stabili  tra  istituzioni  e
soggetti del privato sociale attivi sul territorio per la costituzione di una rete formalizzata di
servizi in grado di affrontare e monitorare, ciascuna nella specificità delle proprie funzioni e
competenze,  il  fenomeno della violenza contro le donne, con obiettivi  comuni ed attraverso
modalità condivise;

4) di dare atto che il progetto è destinato al rafforzamento del raccordo tra le risorse operative ed
istituzionali del sistema locale e non prevede finanziamenti a favore di questa amministrazione;

5) di prendere atto che dal presente provvedimento non discendono oneri aggiuntivi a carico di
questa amministrazione;

6) di dare atto che gli atti e i documenti inerenti il  presente provvedimento sono archiviati nel
faldone n. 150/2017 agli atti dell’Ufficio Grant Office e Collaborazioni Istituzionali;

7) di dare atto che, la presente deliberazione, non soggetta a controllo, è immediatamente esecutiva
ai  sensi  dell’art.  17  –  comma  6  –  della  Legge  Regionale  30  dicembre  2009,  
n. 33, come modificato dall’art. 1 comma 1 – lettera w) della Legge Regionale 11 agosto 2015,
n. 23, e verrà pubblicata mediante affissione all’Albo dell’Azienda nei modi di legge;

8) di dare atto infine che, ai sensi della Legge n. 241/1990, Responsabile del procedimento è il
Direttore Amministrativo, Dott. Ivan Alessandro Mazzoleni e che il Responsabile dell’istruttoria
del presente provvedimento è la Dott.ssa Silvia Pagani, in servizio presso l’Ufficio Grant Office
e Collaborazioni Istituzionali in Staff alla Direzione Amministrativa. 

I seguenti Allegati sono parte integrante dell'Atto

Rete_Artemide_Protocollo_fir
mato_30.10.24.p7m

Protocollo d5bb2e9112f686834114d149a6c7d8dc7017b36a3fa3d09018ae77eb1499d251

Il Direttore Generale 
         Dr. Carlo Alberto Tersalvi

  Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate
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RETE INTERISTITUZIONALE ARTEMIDE   

A SOSTEGNO DELLE DONNE CHE SUBISCONO VIOLENZA DI GENERE  

 
 

La violenza contro le donne è forse la violazione dei 

diritti umani più vergognosa. Essa non conosce  

confini né geografia, cultura o ricchezza.  

Fin tanto che continuerà, non potremo pretendere  

di aver compiuto dei reali progressi 

  

Kofi Annan  
 

 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 



 
 

 

 

 

 

 
 

 

 dal Comune di Brugherio, attraverso la direzione da parte dello staff 
 

 

 

 
 

 
 

 
 
 
 



 
 

 

Tutto ciò premesso,   

 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 

 
 

 
 
  

 
 
  

 
  

 
 

 
 



 
 

 

 
 

 
RILEVATO CHE:  

A) gli assi e le priorità del Piano Regionale 2020-2023 per le politiche di parità e di prevenzione 
e contrasto alla violenza contro le donne riguardano:  

1. Prevenzione  

2. Protezione e Sostegno  

3. Perseguire e Punire  

4. Promozione, Assistenza e Governance  

B) a livello nazionale sono state previste priorità quali:  

1. Prevenzione  

2. Protezione e Sostegno  

3. Perseguire e Punire  

4. Assistenza e Promozione  

e preso atto che un ulteriore punto di attenzione riguarda i minori vittime di violenza assistita e gli 
orfani di femminicidi;  

CONSIDERATO CHE 
zione di dare continuità agli interventi promossi sul territorio rafforzando le modalità di collabora-
zione e di raccordo;  
 
RITENUTO di procedere alla sottoscrizione del nuovo Protocollo di Intesa della RETE INTERISTITU-
ZIONALE ARTEMIDE;  

 

 LE PARTI SOTTO ELENCATE 
in ordine alfabetico  

 
 
AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DELLA BRIANZA   

AGENZIA PER LA FORMAZIONE ORIENTAMENTO E IL LAVORO (AFOL) DI MONZA E DELLA BRIANZA  

AMBITO TERRITORIALE DI CARATE BRIANZA   

 

 

AMBITO TERRITORIALE DI DESIO   



 
 

 

AMBITO TERRITORIALE DI SEREGNO  

AMBITO TERRITORIALE DI VIMERCATE  

ASSOCIAZIONE MITTATRON  CENTRO ANTIVIOLENZA 

ASSOCIAZIONE TELEFONO DONNA  CENTRO ANTIVIOLENZA  

ASSOCIAZIONE WHITE MATHILDA  CENTRO ANTIVIOLENZA  

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE (ASST) DELLA BRIANZA 
 
C.A.DO.M. - CENTRO AIUTO DONNE MALTRATTATE DI MONZA  ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO - 
CENTRO ANTIVIOLENZA  

COMANDO PROVINCIALE ARMA DEI CARABINIERI DI MONZA   

COMUNE DI BRUGHERIO  

COMUNE DI MONZA  

COMUNE DI VILLASANTA  

- PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA  

CROCE ROSSA ITALIANA  COMITATO DI MONZA 

FONDAZIONE IRCCS SAN GERARDO dei TINTORI  MONZA  
Istituto di Ricerca e Cura a Carattere Scientifico 
 
GUARDIA DI FINANZA  COMANDO PROVINCIALE  

ISTITUTI CLINICI ZUCCHI MONZA   

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA  

ORGANIZZAZIONI SINDACALI: CGIL CISL UIL 

POLICLINICO DI MONZA  

PREFETTURA  UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI MONZA E DELLA BRIANZA  

 

 

 

 



 
 

 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MONZA 

PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA  

QUESTURA DI MONZA- POLIZIA DI STATO   

CON LA SOTTOSCRIZIONE DEL PRESENTE PROTOCOLLO SI IMPEGNANO COME SEGUE  

  

1. FINALITÀ E OBIETTIVI  

Finalità del presente Protocollo è promuovere ed attuare un sistema di collaborazione stabile e 
continuativo tra Istituzioni, Soggetti del terzo settore e altre Organizzazioni, variamente impegnati 
a contrastare la violenza di genere.   

Il presente Protocollo definisce un sistema inter-organizzativo con obiettivi e priorità di intervento 
comuni, modalità operative trasversali condivise e modalità operative specifiche tra loro coerenti, 
pur nel rispetto di responsabilità e compiti istituzionali di ogni soggetto coinvolto e della normativa 
di riferimento.  

Gli obiettivi generali della RETE sono i seguenti:  

 operare sia a livello provinciale che a livello di ambito territoriale, rispettandone le specifi-
cità territoriali;   

 individuare priorità di interventi comuni, utilizzare risorse in modo sostenibile e integrato e 
realizzare azioni di coordinamento e, secondo le riverse responsabilità, attuare processi de-
cisionali;  

 mettere in atto progetti/azioni/interventi con metodologie, prassi operative e modalità di 
intervento sinergiche, trasversali, coordinate e complementari;  

 mettere a disposizione risorse umane finanziarie in modo continuativo e con una distribuzione 
calibr  

 monitorare e valutare quanto realizzato per riprogettare il modello organizzativo del sistema 
e nuovi progetti/interventi/azioni;  



 
 

 

 organizzare e rendere accessibili e fruibili a tutte le donne molteplici luoghi di 

complementari;  

 realizzare per e con le donne destinatarie degli interventi progetti specifici e personalizzati 
di accompagnamento alla fuori uscita dalla violenza, attraverso la messa in rete delle com-
petenze tecnico-professionali.  

2. OGGETTO    

Il presente Protocollo disciplina le modalità di collaborazione e gli impegni reciproci dei Soggetti 
coinvolti nella prevenzione e nel contrasto della violenza di genere.  

3. VALIDITÀ E DURATA   

La validità del presente Protocollo decorre dalla data di sottoscrizione per la durata di quattro anni.  

Almeno 6 mesi prima dalla scadenza, si procederà con confronti sugli esiti e raccolta di proposte di 
modifica.   

Il Protocollo può essere prorogato per il tempo necessario al completamento del processo di modi-
fica al fine di addivenire alla stesura di un nuovo protocollo.  

4. SOGGETTI ADERENTI ALLA RETE   

Enti, Fondazioni, Sindacati, Centri Antiviolenza, Collegi e ordini professionali soggetti in grado di 
contribuire mettendo a disposizione risorse umane e/o finanziarie in modo continuativo.  

I Soggetti aventi interesse possono aderire al presente Protocollo ed alla sua formale sottoscrizione 
lungo tutta la validità del Protocollo.  

Il legale rappresentante 
fila.  

Il Tavolo di Governance si esprime in merito nella prima seduta utile.  

ce   

SOGGETTI SOSTENITORI DELLA RETE  

nitori che, pur non sottoscrivendo il presente Protocollo, possono supportare la stessa nella realiz-
zazione di progetti/interventi/azioni sul territorio provinciale o nei singoli ambiti territoriali. 



 
 

 

Possono essere, ad esempio Soggetti sostenitori: 

- associazioni femminili e/o di volontariato, associazioni rappresentative delle donne con di-
sabilità e/o altri gruppi vulnerabili, cooperative sociali; 

- enti religiosi: 

- eventuali altri enti che operano sul territorio e che hanno nel proprio statuto il tema della 
prevenzione e contrasto della violenza di genere. 

I 
valori della RETE così da contribuire alla costruzione e condivisione di un sistema diffuso di cultura 
e modelli di intervento. 

6  DI GOVERNANCE  

La governance della RETE, condivisa tra i soggetti firmatari, si attua attraverso i seguenti organismi, 
con specifiche composizioni e funzioni:  

Tavolo di Governance  
Capofila   
Cabina di Regia  

Nel caso vi fosse la necessità di operativizzare le funzioni in capo agli organismi di governance ed ai 
sottoscrittori del presente Protocollo, si provvederà redigendo specifico piano attuativo.  

6.1 TAVOLO DI GOVERNANCE  

Il Tavolo di Governance è composto da un rappresentante nominato formalmente da ogni organiz-
 

Le funzioni del Tavolo di Governance sono di indirizzo, programmazione e controllo.  

Nello specifico il Tavolo di Governance esercita le seguenti funzioni:   

nominare il capofila della RETE;  
definizione, approvazione e successiva periodica revisione del Protocollo di Intesa finalizzato  
alla regolamentazione dei rapporti tra i Soggetti aderenti alla RETE;  
declinazione delle modalità attuative della normativa internazionale, nazionale e regionale  
in coerenza con la specificità sociale e culturale territoriale;   
individuazione delle priorità e delle linee di programmazione della RETE;  
condivisione di linee e azioni strategiche coordinate e complementari tra tutti i Soggetti della  
RETE per affrontare il fenomeno della violenza di genere, pur nella specificità dei diversi  
Ambiti e Organizzazioni;  
approvazione delle iniziative, delle azioni e delle attività a supporto del sistema di contrasto  

 
gruppi di lavoro e/o progettazioni ad hoc;  
monitoraggio e valutazione condivisa del modello di governance e di tutti i progetti e gli  
interventi;  



 
 

 

 approvazione delle richieste di nuove adesioni alla Rete 
approvazione delle proposte progettuali in risposta a bandi di finanziamento nazionali, regio- 
nali, locali;  
approvazione delle proposte di fundraising compresa la destinazione del finanziamento. 

Il Tavolo di Governance 
a compimento un processo decisionale che riguarda le funzioni specifiche dello stesso Tavolo di 
Governance.  

Alle riunioni del Tavolo di Governance possono partecipare, su invito, i referenti tecnici dei rappre-
sentanti nominati formalmente per ogni Ente firmatario del Protocollo.   

parte di almeno 1/3 dei partecipanti.   

6.2 CAPOFILA   

Il Capofila della RETE, nominato dal Tavolo di Governance, è scelto tra i 5 Ambiti Territoriali della 
Provincia di Monza e della Brianza (Monza, Carate, Desio, Seregno, Vimercate).  

  

concerne gli aspetti giuridico  amministrativi.   

e tecnici responsabili dello svolgimento delle funzioni proprie del Capofila e di seguito declinate:  

 convocare le riunioni del Tavolo di Governance e presiederne i lavori;   
 approvare formalmente il Protocollo;   
 supportare e accompagnare la RETE 

un processo organizzativo/operativo condiviso;  
 predisporre le istruttorie per nuovi soggetti aderenti o sostenitori;  
 predisporre le istruttorie necessarie allo svolgimento delle funzioni del Tavolo di Governance 

e della Cabina di Regia;  
 partecipare, per conto della RETE, a momenti di confronto organizzati da Regione Lombardia  

con le altre reti lombarde contro la violenza di genere.  

6.3 CABINA DI REGIA   

La Cabina di Regia è composta dai referenti tecnici delegati e nominati dai Soggetti firmatari il 
Protocollo e dal coordinatore della RETE.  

Le funzioni della Cabina di Regia sono di carattere programmatorio, progettuale e gestionale/ope-
rativo.  

La Cabina di Regia opera sia collegialmente, sia attraverso specifici sottogruppi, appositamente isti-
tuiti dalla Cabina di Regia stessa.  

 



 
 

 

Nello specifico la Cabina di Regia esercita le seguenti funzioni:   

mettere in atto gli indirizzi indicati dal Tavolo di Governance, applicando il Protocollo in  
ottemperanza alla normativa nazionale e regionale di riferimento;  
progettare, realizzare e monitorare progetti/interventi/azioni specifici della RETE;  
predisporre un piano annuale dei progetti/interventi/azioni specifici della RETE da far ap- 
provare al Tavolo di Governance e successivamente ratificato dal Comune capofil - 
bito territoriale di Monza;  
sostenere la coerenza e la complementarietà delle prassi e metodologie operative attuate  
nei vari progetti/interventi/azioni della RETE;  
raccogliere/analizzare i dati sui progetti/interventi/azioni della RETE;  
ideare e organizzare i percorsi formativi per gli operatori;   
ideare e organizzare continue e aggiornate azioni informative e comunicative: visibilità so- 
ciale della RETE e dei suoi progetti;  
verificare il buon esito dei lavori della rete attraverso una metodologia sociale e con indica-  
tori individuati annualmente.  

La Cabina di Regia è convocata ed è presieduta dal Coordinatore della Rete.  

6.4 COORDINATORE DELLA RETE   

Figura cruciale della rete è rappresentato dal Coordinatore della RETE, che ha il compito di suppor-

organizzativo/operativo condiviso, in collaborazione con il capofila, e di accompagnare, sostenere, 
progettuale della RETE stessa.  

Nello specifico esercita le seguenti funzioni:  

 sostenere le attività interistituzionali, interorganizzative e interdistrettuali della RETE e il 
mantenimento degli impegni comuni dei soggetti aderenti la RETE, nel rispetto di responsa-
bilità istituzionali soggettive;  

 curare la connessione tra il livello provinciale e il livello territoriale (5 Ambiti);   

 
soggetti aderenti la RETE;   

 sostenere la coerenza e la complementarietà delle prassi e metodologie operative attuate a 
vario livello nella RETE;  

 coordinare la Cabina di Regia per sostenere la sinergia e la correlazione delle azioni proget-
tuali specifiche, attuate da ogni gruppo di lavoro;  

 contribuire alla raccolta documentale e dei dati per una analisi quantitativa e qualitativa 
del fenomeno nel territorio e delle attività svolte dalla RETE;   

 
prie funzioni;  

 sostenere una efficace e costante comunicazione interna ed esterna alla RETE, al fine del 
riconoscimento della RETE quale riferimento provinciale per la problematica e le relative 
azioni di cui trattasi;  



 
 

 

 

 riportare gli esiti dei gruppi di lavoro al Tavolo di Governance;  

 effettuare report scritto annuale del funzionamento della Rete da presentare e condividere 
con il Tavolo di Governance e la Cabina di Regia.  

6.5. OPERATRICI DI RETE  

La RETE rispetto alla realizzazione dei progetti personalizzati con le donne, che prevedono il coin-

ratrice di Rete (volutamente donna in ragione delle specificità delle problematiche e nel rispetto 

tuazione territoriale del Protocollo e dei progetti/azioni della RETE, nel rispetto delle specificità 
dei singoli Ambiti.  

 

 accompagnare e organizzare la connessione progettuale ed operativa dei vari soggetti coin-
volti nei progetti personalizzati con le donne (équipe di rete);  

 facilitare/condurre le équipe di rete e monitorare che le decisioni prese vengano attuate dai 
diversi soggetti competenti;  

 sostenere la connessione progettuale e operativa con le Case rifugio per eventuali percorsi 
  

 raccordarsi con i Pronto Soccorso nelle fasi operative dell'accoglienza della donna;  

   

 raccordarsi con i Servizi Sociali dei Comuni di residenza delle donne da collocare/collocate 
in protezione e, in generale, delle donne prese in carico.  

7.  BANDI DI FINANZIAMENTO   

Su indicazione strategica del Tavolo di Governance è promossa la partecipazione a bandi di finanzia-
mento e/o linee di finanziamento regionali, statali ed europei nonché privati (ad esempio: fondazioni 
private, ecc.) finalizzati a sostenere gli interventi di accoglienza, presa in carico e accompagna-
mento delle donne, oltre ad interventi di prevenzione e di sensibilizzazione culturale.  

I rapporti tra i Soggetti partecipanti al partenariato progettuale sono regolati da specifiche conven-
zioni formalizzato dall'Ente capofila del progetto.  

È altresì possibile, da parte dei Soggetti aderenti alla RETE, effettuare iniziative di fundraising fina-
lizzate al sostegno delle attività della RETE stessa. Il Tavolo di Governance avrà il compito di validare 
le proposte e procedere alla loro formale autorizzazione; 

 

 



 
 

 

8. IMPEGNI GENERALI DEI SOGGETTI FIRMATARI    

I Soggetti firmatari il presente Protocollo si impegnano a promuovere e sostenere iniziative volte a 
favorire pari opportunità tra uomini e donne, contrastare la violenza di genere, anche con azioni di 
tipo culturale, formativo ed educativo.  

Nello specifico i Soggetti firmatari si impegnano a:  

 azione del presente Protocollo; 
 attuare le procedure trasversali e di connessione messe a punto in maniera condivisa;  
 rendere coerenti e complementari le prassi e le metodologie operative attuate nei  

propri interventi specifici con quelle degli altri Soggetti della RETE;  
 mettere a disposizioni risorse umane garantendo la loro partecipazione al Tavolo di Gover-  

nance, alla Cabina di Regia ed ai gruppi di lavoro istituiti dal Tavolo stesso;  
 partecipare alla progettazione programmazione, realizzazione e monitoraggio dei pro  

getti/interventi/azioni specifici della RETE;   
 contribuire alla predisposizione e attuazione del piano annuale di programmazione;   
 assumere la responsabilità progettuale/operativa dei gruppi di lavoro dei quali si è  

stati nominati capofila/referenti;  
 mettere a disposizione dati e informazioni derivati dalle proprie attività specifiche e   

contribuire alla analisi dei dati relativi a progetti/interventi/azioni realizzati con la    
RETE e in generale sul fenomeno della violenza a livello territoriale; 

 mettere a disposizioni risorse strumentali e finanziarie compatibilmente con le specifiche  
funzioni e le effettive possibilità e partecipare al reperimento condiviso di risorse finanziarie;   

 ideare, realizzare e percorsi formativi in forma condivisa nella RETE;  
 effettuare percorsi formativi aggiornati e costanti alle/ai proprie/i operatrici/ori  

 sulla violenza di genere e aspetti correlati, anche attraverso la partecipazione ai per   
 corsi formativi organizzati dalla RETE;   

 partecipare alle azioni informative e comunicative realizzate in forma condivisa dalla  
 RETE;  
integrare azioni informative, di sensibilizzazione ed eventi (calendari coordinati, dif- 
fusione materiale, ecc.) realizzati nelle organizzazioni di appartenenza con il piano  
comunicativo e di sensibilizzazione della RETE;  

 diffondere capillarmente nelle organizzazioni di appartenenza la conoscenza del Pro- 
tocollo sottoscritto e di quanto realizzato nella RETE;   

 far circolare costanti e aggiornate informazioni alla e nella RETE su quanto svolto nelle pro-  
prie organizzazioni sulla violenza di genere.  

accesso alla RETE e riferimento per i progetti personalizzati attuati in loro favore.  

9. COMPITI SPECIFICI DEI SOGGETTI FIRMATARI  

Il presente Protocollo individua gli impegni specifici che i Soggetti firmatari assumono con la sotto-
scrizione del presente Protocollo.  

 

 

 



 
 

 

9.1 COMUNI   

I Comuni appartenenti agli Ambiti territoriali, quali nodi di accesso alla RETE con i loro Servizi Sociali 
comunali, si impegnano a:  

  
servizi;  
garantire alle donne vittime di violenza e ai loro figli il sostegno sociale, economico, abita 
tivo e /o di protezione in forma attiva e in attuazione dei propri compiti /responsabilità      

  
coordinare, monitorare, valorizzare e diffondere le esperienze in atto sul proprio territorio  
sostenendo, in particolare, le azioni intraprese in forma associata;   
sviluppare e potenziare nel proprio specifico territorio una collaborazione fra istituzioni pub- 
bliche e del terzo settore in particolare con quelle firmatarie del Protocollo, finalizzata alla    

      
alle donne con disabilità e donne appartenenti a gruppi vulnerabili nonché alle situazioni di  
emergenza.  

9.2 AMBITI TERRITORIALI   

Gli Ambiti territoriali si impegnano a:  

 presidiare la connessione tra il livello provinciale della RETE e lo specifico livello territoriale  
 

interventi e attività della RETE;  
 attuare specifiche ed accessibili strategie di comunicazione ed informazione per sensibiliz- 

zare il territorio di riferimento sulla violenza di genere e sulla violenza domestica;  
 organizzare specifiche attività di Ambito, per contrastare la violenza di genere e domestica,  

nonché intensificare il rapporto di collaborazione con le sedi territoriali dei Soggetti firma-      
tari il Protocollo;   

 definire le modalità di copertura degli oneri economici derivanti - 
tocollo e assumerne i relativi impegni nelle sedi istituzionali di Ambito;  

Per esercitare tale impegno individuano, nominano e comunicano al capofila un/una Referente di 
Ambito per la partecipazione ad incontri funzionali alla realizzazione ed al presidio degli impegni 

altri organismi della RETE.   

9.3 CENTRI ANTIVIOLENZA  

 Regioni 
(requisiti strutturali e organizzativi, operatrici, servizi minimi) e quanto previsto dalla normativa 
nazionale e regionale in materia.  

I Centri Antiviolenza della RETE in particolare si impegnano a:  

accogliere, a titolo gratuito, le donne di tutte le età (ed i loro figli minorenni), che hanno  
subito violenza o che si trovano esposte alla minaccia di ogni forma di violenza;  
garantire che le proprie sedi siano in possesso dei requisiti richiesti dalle norme vigenti in  



 
 

 

           a di barriere ar-
chitettoniche, e  

 
colloqui nel rispetto della normativa della privacy;  

    
delle donne;  

   
formazione sui temi della violenza -   
glienza, legali, psicologhe, mediatrici linguistico-culturali, esperte in tema di differenti con-       

- 
sionale (équipe multidisciplinari) per definire e attuare i progetti personalizzati di fuoriuscita  
dalle situazioni di rischio o violenza delle donne e dei loro figli; 
fornire personale costantemente aggiornato sulle attività e modalità operative della RETE;   
garantire un numero telefonico per la reperibilità 24h/24 con modalità di accessi multicanali  
(ad esempio, attraverso messaggi, chat ed e-mail) per le donne con disabilità che hanno  
problemi ad utilizzare il telefono nel modo tradizionale (ad esempio, le donne sorde), o   
difficoltà ad utilizzarlo in condizioni di riservatezza (ad esempio, alcune donne tetraplegi-   

 
attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di rischio;  
predisporre e adottare la Carta dei Servizi;  
assicurare il costante raccordo con gli altri nodi centrali della Rete (Centri Antiviolenza,  
Case Rifugio, Servizi Sociali dei Comuni, sistema socio-  
rispetto del presente Protocollo e delle procedure/prassi operative trasversali messe a punto  
in maniera condivisa;  
a promuovere e realizzare percorsi di formazione e di sensibilizzazione sul tema della vio- 

anzia, studenti e inse-  
 

pubblica;  
a raccogliere, elaborare e diffondere dati in loro possesso, relativi al maltrattamento, per  
attività di ricerca e approfondimento.  

9.4 AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DELLA BRIANZA  

e gli interventi attivati da Regione Lombardia in tema di prevenzione e contrasto alla violenza sulle 
donne.  
Partecipa alla Rete Antiviolenza come nodo della stessa e come struttura attuatrice della program-
mazione regionale ed organismo intermedio nell'eventuale gestione di risorse dedicate alla preven-
zione ed al contrasto del fenomeno. Contribuisce a diffondere le informazioni relative ai progetti 
attivati sul territorio.  

Si impegna altresì a:  

- collaborare e divulgare le iniziative congiunte, oggetto del presente Protocollo, nonché a 
coinvolgere la rete dei servizi territoriali afferenti al SSR, ed a raccordarsi con le ASST per il coin-
volgimento dei medici di medicina generale e dei pediatri di libera scelta, al fine di promuovere 
iniziative di formazione e sensibilizzazione sul tema della violenza alle donne, in collaborazione con 
gli altri soggetti firmatari del Protocollo;  

- favorire e sollecitare la partecipazione a corsi di formazione e aggiornamento rivolti agli 
operatori socio - sanitari in sinergia con i soggetti firmatari del presente Protocollo.  



 
 

 

 

9.5 FONDAZIONE IRCCS SAN GERARDO dei TINTORI (MONZA) e AZIENDA SOCIO SANITA-
RIA TERRITORIALE (ASST) DELLA BRIANZA   

Pronto Soccorsi e la loro assistenza e cura, utilizzando comunicazioni corrette attraverso linguaggi 
adeguati alle condizioni personali delle vittime, organizzate in un percorso diagnostico-terapeutico  
adeguato e dedicato alle condizioni cliniche obiettivate, con la presenza di figure di supporto a 
sostegno delle specifiche e già citate condizioni personali delle vittime, ai bisogni sociali o di pro-
tezione individuati, anche per quanto attiene la possibilità di un ricovero cautelativo.  
 
Nello specifico danno attuazione alle Linee Guida Nazionali e alle fasi di operatività ivi definite:  

 accesso al pronto Soccorso e Triage;   
 trattamento diagnostico e terapeutico;  
 corretta comunicazione con un linguaggio semplice, comprensibile e accessibile anche alle   

donne con disabilità sensoriale, cognitiva o relazionale;  
 attivazione, ove necessario, della presenza di figure di supporto per donne con disabilità;  
 rilevazione del rischio attraverso lo strumento validato del   Brief Risk Assessment for the  

Emergency Department - DA5;   
 dimissione/ricovero/mantenimento osservazione breve intensiva (redazione verbale);  
 attivazione della rete antiviolenza territoriale e informazione alla donna del sistema provin- 

ciale di supporto;  
        

clinico, anche a ottemperare alle esigenze di polizia Giudiziaria.   

IRCCS e ASST si impegnano inoltre a:  
 
 seguire le procedure trasversali concordate della RETE per garantire il raccordo operativo in  

ogni percorso personalizzato effettuato;  
 -sanitario formato  

riguardo alle problematiche sanitarie e psicologiche connesse alla violenza di genere, perso 
nale tenuto costantemente aggiornato sulla variazione delle procedure trasversali concor- 
date; 

 gli gli interventi e servizi volti a contrastare il  
 fenomeno della violenza, attraverso la diffusione del materiale predisposto in autonomia o  
 predisposto dalla RETE. Tale materiale deve essere reso disponibile anche in formati acces- 

  sibili e comprensibili; 
  

inclusi quelle sui diritti di salute sessuale e riproduttiva, mirati alla prevenzione e al contrasto  
alla violenza, rivolti a target differenti (es. Donne in gravidanza che accedono al Consultorio    
familiare per monitoraggio della gravidanza e per corsi di preparazione al parto, progetti di  
Educazione sanitaria specifici nelle scuole di primo e secondo grado, ragazze e donne con  
disabilità e donne appartenenti a gruppi vulnerabili);  

 accogliere tutte le donne vittime di violenza e maltrattamento presso i Consultori familiari,  
ulteriori luoghi di access  
supporto alle donne evitando che la condizione di disabilità sia un elemento che ne esclude  

 
 svolgere azioni di sostegno psicologico e presa in carico psicoterapeutica di donne vittime di  

mbito delle attività consultoriali;   



 
 

 

 

 del Dipartimento di Salute Mentale, dei Ser.T. (Servizio per le Tossico- 
dipendenze) e dei NOA (Nucleo Operativo Alcoologia), rispetto al sostegno e al trattamento       
delle donne vittime di violenza;  

 attivare azioni per il trattamento del soggetto maltrattante (LEGGE 69/2019).  

9.6 ISTITUTI CLINICI ZUCCHI E POLICLINICO DI MONZA   

Pronto Soccorsi e la loro assistenza e cura, utilizzando comunicazioni corrette attraverso linguaggi 
adeguati alle condizioni personali delle vittime, organizzate in un percorso diagnostico-terapeutico 
adeguato alle condizioni cliniche obiettivate, con la presenza di figure di supporto a sostegno delle 
specifiche oltre che già citate condizioni personali delle vittime, ai bisogni sociali o di protezione 
individuati, anche per quanto attiene la possibilità di un ricovero cautelativo.   

Nello specifico danno attuazione alle Linee Guida Nazionali e alle fasi di operatività ivi definite:  

 accesso al Pronto Soccorso e Triage;  
 trattamento diagnostico e terapeutico;  
 corretta comunicazione con un linguaggio semplice, comprensibile e accessibile anche alle  

donne con disabilità sensoriale, cognitiva o relazionale;  
 attivazione, ove necessario, della presenza di figure di supporto per donne con disabilità; 
 rilevazione del rischio attraverso lo strumento validato del   Brief Risk Assessment for the  

Emergency Department - DA5;   
 dimissione/ricovero/mantenimento osservazione breve intensiva (redazione verbale);  
 attivazione della rete antiviolenza territoriale e informare la donna del sistema provinciale  

di supporto;   
    

clinico, anche a ottemperare alle esigenze di polizia Giudiziaria.   

Si impegnano inoltre a:  

 seguire le procedure trasversali concordate della RETE per garantire il raccordo operativo in  
ogni percorso personalizzato effettuato;  

 -sanitario formato  
riguardo alle problematiche sanitarie e psicologiche connesse alla violenza di genere e do 
mestica, personale tenuto costantemente aggiornato sulla variazione delle procedure tra 
sversali concordate;  

  
fenomeno della violenza, attraverso la diffusione del materiale predisposto in autonoma o  
predisposto dalla RETE. Tale materiale deve essere reso disponibile anche in formati acces 
sibili e comprensibili;  

 ito delle specifiche attività di educazione sessuale e sanitaria,  
inclusi quelli sui diritti di salute sessuale e riproduttiva mirati alla prevenzione e al contrasto  
alla violenza anche domestica, rivolti a target differenti (es. donne in gravidanza che acce 

dono al Consultorio familiare per monitoraggio della gravidanza e per corsi di preparazione  
al parto, progetti di educazione sanitaria specifici nelle scuole di primo e secondo grado,  
ragazze e donne con disabilità e donne appartenenti a gruppi vulnerabili). 



 
 

 

 

9.7 PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA   

La Provincia si impegna a:  

sulle violazioni dei diritti fondamentali delle donne ed altresì a diffondere la cultura dei diritti 
umani, della non discriminazione e delle discriminazioni multiple ed intersettoriale, in particolar 

inciale con tutte quelle 
iniziative educative volte a diffondere la cultura del rispetto dei generi e della non violenza) e nel 
mondo del lavoro;  

progetti /interventi/attività della RETE ARTEMIDE presidiando la connessione tra il livello provin-
ciale della RETE e lo specifico livello di Ambito e dei rispettivi Comuni, con le organizzazioni del 
Terzo Settore, le Fondazioni e le forze sociali.  

9.8 CONSIGLIERA - PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA  

La Consigliera di Parità, quale organo con funzioni di prevenzione e contrasto alle discrimi-
nazioni di genere nel lavoro e di promozione dei principi di uguaglianza di opportunità tra 
donne e uomini nel lavoro, si impegna a:  

 promuovere, anche in cooperazione/collaborazione con gli altri Soggetti firmatari, iniziative 
di informazione e formazione sul tema delle molestie e violenze nei luoghi di lavoro;  

 adottare iniziative di sensibilizzazione dei contesti lavorativi e della società civile sulla di-
scriminazione di genere nel mondo del lavoro;  

 
venti/attività della RETE e raccordarsi con gli altri nodi Centrali della RETE.  

9.9 PREFETTURA  UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI MONZA E DELLA BRIANZA  

La Prefettura  Ufficio Territoriale del Governo si impegna a:  

 collaborare alla messa a punto delle iniziative indicate nel presente Protocollo, riferendo 
periodicamente ai competenti organismi di livello nazionale nonché alla Conferenza Provin-
ciale permanente;  

 coordinare il presente Protocollo con il Protocollo sottoscritto con Regione Lombardia.  

9.10 PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI MONZA   
 

La Procura della Repubblica presso il Tribunale di Monza si impegna a:   

 adottare criteri di assegnazione automatica dei procedimenti in modo da assicurare che le 

curatore (limitatamente ai reati di maltrattamento, violenza sessuale, minacce, violenza pri-
vata, molestie, lesioni dolose);  



 
 

 

 

emanare direttive di carattere generale, indirizzate ai sostituti e alla Polizia Giudiziaria per 
 

la fase processuale in cui la vittima di reato viene ad assumere la delicata veste di testimone 

grafica, tempestiva escussione delle persone informate dei fatti); 
 tenere in considerazione le specifiche caratteristiche della vittima  accanto al tipo, alla na-

tura e alle circostanze del reato , al fine di comprendere se esista il rischio di una vittimiz-
zazione secondaria, di quale entità e quali siano gli strumenti specifici approntare per scon-
giurare tale eventualità;  

una disciplina processuale che garantisca alle vittime di reato il diritto di essere sentite nel 
corso del procedimento penale e di poter fornire elementi di prova.   

9.11  

La Questura di Monza  
Comando Provinciale della Guardia di Finanza e i Comandi di Polizia degli Enti Locali, si impegnano 
a:  

 assicurare che la raccolta delle denunce avvenga in situazioni di rispetto della riservatezza 
ed in ambienti consoni a tale scopo, considerata la particolare fragilità psicologica in cui si 
trova la donna vittima di violenza inclusa la donna con disabilità;  

 mettere in atto una particolare attenzione e sensibilità nella raccolta e stesura delle denunce 
per facilitare  

 
la vittima con i Centri Antiviolenza e/o con i servizi del territorio, fornendo alla stessa tutte 
le informazioni utili;  

 favorire la partecipazione dei propri operatori a momenti di formazione e aggiornamento, 
 

 fornire gli elementi e i dati necessari alla raccolta e alla elaborazione delle statistiche relative 
e di consentire un costante monitoraggio dello stesso, nel 

vatezza; 
 tà 

operative della RETE, al fine di attivare prontamente la rete di azioni previste in caso di 
necessità o emergenza;  
 condividere con Pronto Soccorso e Ordine dei Medici progetti di intervento mirati alla 

corretta raccolta di reperti che possono determina
vanza della catena di custodia e percorsi formativi per individuare possibili interazioni miglio-

approccio con la donna vittima. 



 
 

 

 

9.12 ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI MONZA E 
BRIANZA  

 
 sostenere e diffondere le attività di prevenzione della violenza di genere presso i propri asso-

ciati con particolare attenzione ai medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta, 
considerato che il fenomeno causa gravi danni alla salute della donna; 

 formare i medici di medicina generale, i pediatri di libera scelta ed in genere i propri aderenti 
affinché riconoscano precocemente la violenza di genere o la violenza assistita esercitata 
contro propri/e pazienti e offrano supporto e aiuto, anche accompagnato le vittime verso i 
Centri antiviolenza e gli altri nodi della rete;  

 promuovere la messa in rete del Servizio Ospedaliero Antiviolenza (SOV) presente presso 

Rete (Centri anti-
la sua migliore integrazione con il Percorso Rosa adottato dai Pronto soccorso della Provincia 
di Monza e Brianza e dalla Rete Artemide.  

9
BRIANZA)  

impegnano a: 

 Promuovere, anche in cooperazione/collaborazione con gli altri Soggetti firmatari, iniziative 
di informazione e formazione sul tema della violenza di genere;  

 Contribuire ad azioni finalizzate alla prevenzione ed al contrasto al fenomeno della violenza  
di genere; 

 Intercettare il bisogno (situazione di violenza) diventando un punto di accesso e segnalazione 
alla rete e orientando la donna vittima di violenza ai 
di un protocollo operativo sottoscritto con Centri Antiviolenza e Case rifugio; 

 Contribuire al processo di cambiamento e di autonomia, supportando la donna nel suo per-
corso di riqualifica e di inserimento o reinserimento lavorativo. 

 
Afol Monza Brianza, in qualità di ente accreditato al lavoro e alla formazione, si impegna inoltre a 
promuovere percorsi di formazione professionale e di accompagnamento al lavoro a valere su finan-
ziamenti pubblici regionali o provinciali.  

9.14 CROCE ROSSA ITALIANA  COMITATO DI MONZA 

Il Comitato di Croce Rossa di Monza si impegna a: 

 
i servizi rivolti alla comunità attraverso i servizi attivi (servizio 118, unità di strada, spazio  
37, distribuzione viveri) ione con tutti gli altri Enti    
aderenti alla Rete; 

 
 partecipazione a specifici incontri formativi; 



 
 

 

 

mettere a disposizione mezzi e personale, informato e riservato come da protocollo, per il  
      trasporto delle donne vittime di violenza presso le strutture protette, garantendo 5  

trasporti pro bono annui. 

9.15 ORGANIZZAZIONI SINDACALI: CGIL CISL UIL 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

10. RECESSO DEI SOGGETTI SOTTOSCRITTORI  
 
I Soggetti sottoscrittori del presente Protocollo possono recedere entro tre mesi prima del termine 
di ogni anno, tramite invio di comunicazione formale al Capofila della Rete, il quale provvederà a 
darne notizia agli altri Soggetti sottoscrittori e ad effettuare atto di accoglimento del recesso.   

11. PRIVACY  
 
Ai sensi e per gli effetti  13 del Regolamento 679/2016/UE "General Data Protection Regulation", 
informiamo che il Comune di Monza tratta i dati personali da lei forniti e liberamente comunicati. Il Comune 
di Monza garantisce che il trattamento dei suoi dati personali si svolge nel rispetto dei diritti e delle libertà 
fondamentali, nonché della sua dignità, con particolare riferimento alla riservatezza, all'identità personale e 
al diritto alla protezione dei dati personali.  
Il Comune di Monza ha nominato, con provvedimento del Sindaco, un proprio DPO raggiungibile a questo indi-
rizzo email: privacy@adeguamentiprivacy.it  



 
 

 

 

 completa è visualizzabile al seguente link:  
https://www.comune.monza.it/export/sites/default/it/DOCUMENTI/comunemonza/privacy/Informativa-Co-
muni-servizi-sociali.pdf  

12. NORME TRANSITORIE E FINALI  
 
Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Protocollo, si rinvia alla normativa vigente.  



 
 

 

 

FIRMATARI  
 
 
 

COMUNE DI MONZA 

__________________________________________________ 

COMUNE DI BRUGHERIO 

__________________________________________________ 

COMUNE DI VILLASANTA 

___________________________________________________  

AMBITO TERRITORIALE DI CARATE BRIANZA 

____________________________________________________ 

AMBITO TERRITORIALE DI DESIO 

_____________________________________________________ 

AMBITO TERRITORIALE DI SEREGNO 

_____________________________________________________ 

AMBITO TERRITORIALE DI VIMERCATE 

_____________________________________________________ 



 
 

 

 

AGENZIA DI TUTELA DELLA SALUTE (ATS) DELLA BRIANZA 

______________________________________________________ 

IRCCS SAN GERADO DEI TINTORI MONZA 

______________________________________________________ 

AZIENDA SOCIO SANITARIA TERRITORIALE (ASST) DELLA BRIANZA 

_______________________________________________________ 

ISTITUTI CLINICI ZUCCHI MONZA 

______________________________________________________ 

POLICLINICO MONZA 

______________________________________________________ 

ORDINE DEI MEDICI CHIRURGHI E DEGLI ODONTOIATRI DELLA PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA 

_______________________________________________________ 

PREFETTURA  UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO DI MONZA E DELLA BRIANZA 

________________________________________________________ 



 
 

 

 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI MONZA 

_________________________________________________________ 

QUESTURA DI MONZA  POLIZIA DI STATO 

_________________________________________________________ 

COMANDO PROVINCIALE ARMA DEI CARABINIERI DI MONZA 

_________________________________________________________ 

GUARDIA DI FIANANZA  COMANDO PROVINCIALE 

_________________________________________________________ 

PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

_________________________________________________________ 

 PROVINCIA DI MONZA E DELLA BRIANZA 

_________________________________________________________ 

AGENZIA PER LA FORMAZIONE ORIENTAMENTO E IL LAVORO (AFOL) DI MONZA E DELLA BRIANZA 

_________________________________________________________ 
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Organizzazioni sindacali 
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CISL 

__________________________________________________________ 
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C.A.DO.M. CENTRO AIUTO DONNE MALTRATTATE DI MONZA  CENTRO ANTIVIOLENZA 

________________________________________________________ 

ASSOCIAZIONE TELEFONO DONNA  CENTRO ANTIVIOLENZA 

________________________________________________________ 

ASSOCIAZIONE WHITE MATHILDA  CENTRO ANTIVIOLENZA 

________________________________________________________ 

ASSOCIAZIONE MITTATRON  CENTRO ANTIVIOLENZA 
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